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XXXV CONGRESSO NAZIONALE FORENSE 
Lecce 6-7-8/10/2022 

 
 
Il sottoscritto Delegato e Presidente Avv. Luigi COCCHI del COA di Genova, 

nella qualità di Presentatore di proposta di deliberato congressuale, sottopone 

all’approvazione del Congresso Nazionale Forense la seguente mozione avente 

ad oggetto: 

 

LEGGE PROFESSIONALE: 
RIFORMA DELLA PRATICA FORENSE E DELL’ACCESSO ALLA PROFESSIONE 

 

Viste le riforme intervenute all’interno dell’UE relative sia alla pratica forense e 

alla formazione nonché all’accesso alla professione, nell’attesa delle modifiche 

ad ampio raggio sull’Università,  

SI CHIEDE 

che le Istituzioni vogliano promuovere una revisione del periodo di tirocinio, 

inserendo, all’interno dello stesso, un percorso formativo che possa consentire 

una formazione completa, sia dal punto di vista pratico che teorico, con la 

supervisione del Consiglio dell’Ordine di appartenenza del candidato. 

Il periodo di tirocinio dovrà svolgersi con le seguenti modalità: 

- periodo di tirocinio 18 mesi; 

- supervisione del periodo di tirocinio da parte del Coa di appartenenza con 

verifica periodica delle competenze acquisite ed esame finale la cui 

commissione dovrà vedere tra i membri almeno un Consigliere; 

- la formazione dovrà essere organizzata con l’istituzione di scuole ad hoc 

gestite dai Coa con un percorso comprensivo di esami e valutazioni 

intermedie; 

- le prove dovranno essere a cadenza semestrale di cui una a carattere 

generale e prevedere l’esame di un caso concreto con parere e colloquio 

finale.  
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Alla luce delle modifiche del tirocinio forense, che porteranno ad avere candidati 

all’esame di stato più preparati e formati, rispetto agli anni passati, si chiede che 

le Istituzioni vogliano promuovere, altresì, la modifica della modalità di accesso 

alla professione, suddividendo l’esame di stato in due prove scritte, con l’utilizzo 

dei codici commentati, ed un colloquio orale, nei seguenti termini: 

- la prima prova scritta sarà un parere su una materia a scelta del candidato 

tra diritto civile, diritto penale o diritto amministrativo; 

- la seconda prova scritta consisterà in un atto giudiziario su una materia a 

scelta tra diritto civile, diritto penale o diritto amministrativo, introdotto da 

brevi cenni sulla fattispecie oggetto del quesito; 

- colloquio orale sulle seguenti materie: Ordinamento e Deontologia Forense, 

una materia a scelta tra Diritto Processuale Civile e Diritto Processuale 

Penale, una materia a scelta tra Diritto Civile, Diritto Penale, Diritto 

Amministrativo; una materia a scelta tra Diritto Costituzionale, Diritto del 

Lavoro, Diritto Commerciale, Diritto dell’Unione Europea, Diritto 

internazionale Privato, Diritto Tributario, Diritto ecclesiastico, Ordinamento 

Giudiziario Penitenziario. 

 

 

Il Presentatore 

Avv. Luigi Cocchi 
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